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ALLEGATO 1 - I RISCHI PROPRI DELLA WEPA Lucca srl di Cassino
PARTE I – PARTE GENERALE
DATI IDENTIFICATIVI AZIENDALI
Si riportano, di seguito, i dati identificativi aziendali e nominativi di quanti hanno funzioni inerenti la sicurezza (Art. 28, comma 2, lettera e), D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81), ovvero la ragione sociale, le generalità del datore di lavoro, dei collaboratori e delle figure designate o nominate ai fini della sicurezza aziendale.

AZIENDA

Ragione sociale
WEPA Lucca srl

Sede Legale
Via San Paolo, 29 – Appiano sulla Strada del Vino (BZ)
Sede Operativa
C.da Cerasole – Cassino (FR)
DATORE DI LAVORO

Nominativo
Ing. Bernhard Gross
Qualifica
Legale rappresentante

Posizione
Interno

DELEGATO DAL DATORE DI LAVORO, AI SENSI DELL’ART.16 DEL DLGS. 81/08:

Nome e Cognome:
Sig. Maurizio Lattanzi
Qualifica:
Direttore di Stabilimento

Posizione
Interno

RESPONSABILE DEL SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE  [RSPP]:

Nome e Cognome:
Sig. Luigi Pagnanelli

Qualifica:
Operaio C1

Posizione
Interno

RAPPRESENTANTE DEI LAVORATORI PER LA SICUREZZA  [RLS]:

Nome e Cognome:
Sig. Gianni Evangelista

Qualifica:
Capo turno Converting

Posizione
Interno

MEDICO COMPETENTE:

Nome e Cognome:
Dr. Giuseppe Iannattone

Qualifica:
Medico Competente

Posizione
Esterno

CARATTERISTICHE DELL’AZIENDA
WEPA Lucca è una cartiera e cartotecnica. Produce carta mediante una macchina continua e la trasforma in rotoli e piegati mediante due gruppi di linee di trasformazione. Pertanto ha tre aree di immagazzinamento: materie prime, bobine di carta e prodotto finito. Inoltre servizio delle macchine di produzione e dei magazzini sono presenti mezzi di sollevamento e trasporto, in particolare carrelli elevatori e carroponti.

EVACUAZIONE

Il segnale di evacuazione è un richiamo verbale mediante altoprlante. I lavoratori delle ditte esterne, così come tutto il personale WEPA, devono uscire dai reparti attraverso le apposite porte di sicurezza e procedere verso il punto di raccolta situato all’esterno del perimetro di fronte al cancello principale (porta carraia).

ACCESSO AI REPARTI

L’accesso ai reparti è consentito limitatamente ai reparti in cui gli addetti della ditta esterna devono effettuare la propria attività. È pertanto vietato l’accesso agli altri reparti di  WEPA 

Valgono i seguenti obblighi e divieti:

· È vietato l’uso di automezzi di proprietà di WEPA da parte del personale delle ditte esterne.

· Gli automezzi delle ditte esterne (camion, furgoni, autovetture ecc.) dovranno essere regolarmente registrati alla porta carraia prima di accedere al perimetro dell’azienda.

· Qualora si debbano utilizzare automezzi per il trasporto di materiale seguire la segnaletica rispettando le regole del codice della strada anche con riferimento ai mezzi di movimentazione dei carichi interni.

· Nella circolazione pedonale in stabilimento (aree esterne e reparti) seguire sempre i percorsi segnati. Per accedere ai vari reparti è obbligatorio passare dalle porte destinate al passaggio dei pedoni. Non utilizzare, per accedere ai vari reparti, le porte destinate al passaggio dei mezzi di trasporto.

ALL’INTERNO DEI REPARTI

Rispettare le seguenti prescrizioni:

· Muoversi, per quanto possibile, all’interno dei reparti seguendo i percorsi definiti. Non avvicinarsi in alcun modo alle macchine operatrici sia in funzionamento che ferme. È, invece, consentito l’accesso alle macchine su cui sono previsti interventi della ditta esterna. Mantenersi a distanza di sicurezza dalle postazioni di lavoro.
· Non disturbare per nessun motivo i lavoratori addetti alle postazioni di lavoro.

· Non sostare sotto carichi sospesi. Nel passare presso un carro ponte, accertarsi della posizione e dell’eventuale movimento di carichi sospesi.

· Non sostare sui percorsi destinati alla circolazione dei mezzi di trasporto. Prima di attraversare i percorsi destinati alla circolazione dei mezzi di trasporto, accertarsi che non sopraggiunga nessun mezzo. Prestare la massima attenzione al movimento dei muletti. Prestare attenzione all’emissione del cicalino da parte del  muletto, che avverte dell’inserimento della retromarcia nel muletto stesso. In generale è vietato transitare o sostare nel raggio di azione dei muletti.

· Vietato sostare di fronte alle porte automatiche destinate al passaggio dei mezzi di trasporto. Non ostacolare il corretto funzionamento delle fotocellule atte ad azionare le porte automatiche.

DOTAZIONI DI SICUREZZA

In reparto e nelle vie di transito esterne indossare sempre le scarpe da lavoro; non sono ammesse deroghe.
L’uso dell’elmetto di sicurezza è obbligatorio se si utilizzano mezzi di sollevamento e trasporto o se si opera nelle aree dei carroponti.
Indossare inoltre tutti i dispositivi di protezione individuale necessari per la propria attività.

L’uso dei dispositivi otoprotettori deve essere limitato al reparto dove è presente la macchina continua se la medesima è in produzione e al reparto Convertine se funzionante. 
Tenere comunque presenti i rischi derivanti da problemi di comunicazione verbale e di percezione di avvisatori acustici di pericolo che in determinate situazioni lavorative potrebbero essere considerati prevalenti.

PARTE II – PARTE OPERATIVA SPECIFICA

USO DI ATTREZZATURE DI LAVORO

È assolutamente vietato l’uso di attrezzature di lavoro, di approntamenti e di materiali di proprietà WEPA, salvo autorizzazione all’uso da parte del referente.

Nota: l’affidamento a terzi di attrezzature di lavoro o altri mezzi necessari per effettuare i lavori oggetto della fornitura di proprietà di WEPA si basa sul principio della autorizzazione all’uso. La ditta appaltatrice deve segnalare, prima dell’inizio dei lavori, le eventuali osservazioni sulle macchine e sulle attrezzature fornite dal committente in particolare se tali osservazioni riguardano aspetti di sicurezza.
Si ricorda che le aziende fornitrici sono direttamente responsabili dei rischi associati all’impiego di attrezzature di lavoro di proprietà o assimilate. Si ricorda altresì che qualora tali attrezzature possano comportare rischi per personale non appartenente alla ditta utilizzatrice è fatto obbligo di informarne il committente.

La ditta appaltatrice è autorizzata, previo accordo col coordinatore dei lavori, a chiedere al personale WEPA aiuto per lo svolgimento di operazioni di movimentazione dei carichi che dovrà essere effettuata interamente da personale WEPA esclusivamente con mezzi della medesima WEPA.

La ditta appaltatrice non potrà, in alcun caso, chiedere a personale WEPA aiuto nell’uso di mezzi di proprietà della medesima ditta appaltatrice.
RISCHI E REGOLE GENERALI

Le seguenti indicazioni sono valide per tutte le arre aziendali. I piazzali, le vie di transito e i reparti produttivi dell’azienda presentano i seguenti rischi:

· Investimento da parte degli automezzi che circolano all’interno del perimetro aziendale.

· Investimento, schiacciamento, urto ecc. da parte dei mezzi di sollevamento e trasporto (carroponte, muletti ecc.)

· Danni vari (schiacciamento, urto, taglio, ustione ecc.) derivanti da contatto con macchine, attrezzature varie, materiali immagazzinati o depositati.

· Danni vari (inciampo, urto ecc.) per la presenza di materiale depositato sia all’interno dei reparti che sui piazzali.

· Danni vari (scivolamento, urto ecc.) per la presenza di polvere di carta che rende scivolose alcune vie di transito.

· Rischi di ribaltamento di materiale immagazzinato su più livelli (materie prime, bobine, prodotto finito). Tale rischio non è strettamente limitato ai magazzini ma può essere presente nei reparti produttivi e nei piazzali.

· Rischi associati a lavori in quota, limitatamente ad attività manutentive o di installazione che prevedano la necessità di tale tipologia di lavoro.

· Rischi associati ad eventuali incendi o altre emergenze secondo quanto riportato dal piano di emergenza aziendale.

I rischi in oggetto si manifestano in modo diverso nei vari ambienti. In generale si suggerisce di operare dopo avere osservato per un certo tempo le attività in reparto in quanto molti rischi presenti, apparentemente simili a quelli presenti in altri ambienti lavorativi, assumono particolari connotazionI a seguito della massa dei carichi movimentati, della disposizione di macchine e impianto, della configurazione delle vie di transito.

Obblighi e divieti:

· Mantenersi sui percorsi pedonali salvo che vi siano specifiche esigenze lavorative. Non cercare di abbreviare un percorso quando esiste un percorso pedonale definito e protetto che consente di andare dal punto di partenza al punto di arrivo.
· Mantenersi a distanza dalle macchine e dai posti di lavoro. Non invadere l’area di rispetto destinata alle attrezzature di lavoro. Non presumere che una attrezzatura di lavoro ferma sia da considerarsi sicura e in condizioni di fermo assoluto. Non avvicinare parti accessorie delle attrezzature di lavoro quali accessori meccanici, quadri elettrici ecc.

· Non disturbare i lavoratori addetti alle macchine o che utilizzano attrezzature di lavoro.

· Mantenersi a distanza dai materiali, dagli scarti di lavorazione, dai depositi di sostanze chimiche di qualunque natura ecc.

· Non sostare sotto i carichi sospesi o sulle vie di transito dei muletti. Prestare particolare attenzione ai movimenti dei mezzi di sollevamento e trasporto.

LAVORI SU MACCHINE E IMPIANTI

Molti interventi di ditte esterne all’interno di WEPA sono manutenzioni di macchine e impianti.

Quando si devono eseguire lavori su macchine e impianti possono sussistere i seguenti rischi:

· Rischi di varia natura dovuti ad avviamenti intempestivi di macchine o impianti.

· Rischi di contatto con parti taglienti, con spigoli vivi o, comunque, pericolose anche in condizione di macchina o impianto fermo.

· Rischi di contatto diretto con parti in tensione pericolosa se si deve operare su quadri e impianti sotto tensione.

· Rischi per lavori in quota dovuti alla necessità (potenziale) di operare in quota.
Le ditte esterne possono:

· Lavorare in affiancamento a personale WEPA, nel qual caso dovranno operare in modo analogo ai lavoratori WEPA. Sarà cura del coordinatore lavori fornire alle ditte esterne le procedure interne WEPAda adottare per potere operare in modo coordinato con il personale interno.

· Lavorare autonomamente sotto il controllo e la supervisione del coordinatore. In questo caso valgono le seguenti prescrizioni:
· I lavori possono iniziare solo dopo esplicita autorizzazione da parte del coordinatore. Il coordinatore, prima di autorizzare l’avvio dei lavori, deve accertarsi che la macchina o l’impianto sia in sicurezza e protetto da avviamenti intempestivi.
· Qualora vengano autorizzati lavori su macchine o impianti con parti sotto tensione il coordinatore al momento di autorizzare l’avvio dei lavori deve indicare alla ditta le parti sotto tensione pericolosa.
· Durante l’esecuzione di lavori sotto tensione, in quota o comunque caratterizzati da situazioni di rischio per terzi la ditta è responsabile di realizzare o fare realizzare da WEPA LUCCA SRL opportuni sistemi di segregazione o avvertenza che impediscano a persone non specificamente addette ai lavori di esporsi ai pericoli in oggetto.

LAVORI IN AREE POTENZIALMENTE CARATTERIZZATE DA ATMOSFERE ESPLOSIVE

All’interno dello stabilimento vi sono alcune aree potenzialmente  caratterizzate da atmosfere esplosive dovute al gas metano secondo quanto emerso dalla valutazione dei rischi ai sensi del titolo XI del D.Lgs. 81/08. 
Le aree in oggetto sono le seguenti:
· Cabina di riduzione del gas metano;
· Area retrostante il locale caldaie ove è posizionato il secondo gruppo di riduzione del gas metano;

· Locale caldaie;

· Area circostante il cabinato turbina, di cui in particolare il lato verso l’ingresso dello stabilimento (dove passa la tubazione di alimentazione del gas metano alla turbina);

· Cabinato turbina: sezione circostante la camera di combustione;

· Locale bruciatori (a fianco delle cappe della macchina continua);

· Locale ove è posizionata la caldaia del riscaldamento della portineria (area in prossimità della caldaia medesima);
· Locale ricarica carrelli elettrici;

· Aree interne ai reparti deputate alla ricarica carrelli elettrici.

Le aree sopra descritte sono classificate come ZONA 1 o ZONA 2 secondo quanto previsto dal titolo XI del D.Lgs. 81/08 (per maggiori dettagli si rimanda alla valutazione specifica effettuata).
Nelle aree sopra indicate è assolutamente vietato eseguire lavori a fuoco e/o utilizzare attrezzature non adeguate per aree con potenziali atmosfere esplosive classificate come zona 1 o 2.
Qualora si debbano eseguire lavorazioni rientranti fra quelle vietate è obbligatorio farsi rilasciare un apposito permesso di lavoro dal Responsabile Impianti di WEPA Lucca srl.
PARTE III – I REPARTI
PREMESSA

La suddivisione in “reparti” non è strettamente conforme alla logica produttiva di WEPA LUCCA SRL. ma è effettuata secondo gli edifici e le aree presenti.

Nelle schede che seguono sono indicati i rischi specifici dei reparti ed eventuali precauzioni aggiuntive da adottare. Le ditte esterne che dovessero operare in un unico reparto possono utilizzare le parti I e II del presente documento e la sola scheda aggiuntiva del reparto in oggetto, oltre a quella relativa alle aree esterne e piazzali.
AREE ESTERNE E PIAZZALI

DESCRIZIONE

Si intendono tutte le vie di transito esterne e i piazzali esclusa la zona di carico dei camion di prodotto finito.

PRESCRIZIONI SPECIFICHE
· Rispettare il codice della strada.

· Per i pedoni: utilizzare le vie appositamente predisposte.

RISCHI SPECIFICI
	In riferimento a
	Tipo di rischio
	Descrizione
	Misure di prevenzione e avvertenze

	Pavimenti e vie di transito
	Inciampo e caduta
	Per l’eventuale presenza di materiale depositato lungo o in prossimità delle vie di transito pedonali.
	Prestare attenzione, utilizzare i percorsi pedonali.

	Circolazione di mezzi e muletti
	Investimento
	Da parte di auto, camion e altri mezzi di trasporto stradali.
	Prestare attenzione e rispettare il codice della strada.

	
	
	Da parte dei muletti durante le operazioni di carico e scarico dei mezzi.
	Non sostare in prossimità dei mezzi di trasporto durante le operazioni di carico e scarico.


MAGAZZINO MATERIE PRIME

DESCRIZIONE

Nel magazzino vengono immagazzinate le balle di cellulosa da spappolare per poi essere inviate alla macchina continua mediante un sistema di trasporto a catena.

PRESCRIZIONI SPECIFICHE
· Divieto di sostare presso le cataste di balle di cellulosa se non necessario.

RISCHI SPECIFICI
	Pericolo in riferimento a
	Tipo di rischio
	Descrizione
	Misure di prevenzione e avvertenze

	Pavimenti e vie di transito
	Scivolamento inciampo e caduta
	Dovuto alla limitata presenza di polvere di cellulosa sui pavimenti.
	Per il resto i pavimenti non presentano ostacoli particolari tali da provocare inciampo.

	
	Schiacciamento
	Per il ribaltamento delle balle di cellulosa. Dato l’imma-gazzinamento del materiale in zona coperta il rischio è estremamente improbabile ma non può essere escluso a priori. 
	Operare per quanto possibile a distanza di sicurezza dalle medesime.

Comunicare tempestivamente al coordinatore eventuali anomalie che si dovessero rilevare in merito.

	Circolazione di muletti
	Investimento
	Da parte dei muletti che trasportano le balle di cellulosa. Prestare particolare attenzione quando si transita nella zona di magazzino propriamente detta, in particolare se il magazzino è pieno, fatto che riduce la visibilità reciproca fra personale a piedi e operatori dei muletti.
	Se si deve operare a lungo in una zona di transito delimitare tale zona in modo che sia immediatamente riconoscibile da chi guida il muletto.

	Macchinari
	Intrappolamento
	All’interno delle segregazioni del sistema di movimentazione delle balle di cellulosa (dal magazzino agli spappolatori).
	

	
	Contatto con parti meccaniche in movimento
	Per la conformazione delle macchine o per errori in fase di manutenzione possono essere presenti parti meccaniche in movimento (catene di trascinamento, organi di trasmissione ecc…) potenzialmente accessibili.
	Mantenere sempre una distanza di sicurezza dalle macchine sulle quali non si deve operare.


LOCALE SPAPPOLATORI

DESCRIZIONE

Nel locale sono situati gli spappolatori che riducono la cellulosa in un impasto di cellulosa e carta mediante un sistema di “agitatori”.

PRESCRIZIONI SPECIFICHE
· Divieto di salire sul bordo delle vasche degli spappolatori

RISCHI SPECIFICI
	Pericolo in riferimento a
	Tipo di rischio
	Descrizione
	Misure di prevenzione e avvertenze

	Pavimenti e vie di transito
	Scivolamento inciampo e caduta
	Dovuto alla limitata presenza di pasta di cellulosa e acqua sui pavimenti.
	Per il resto i pavimenti non presentano ostacoli particolari tali da provocare inciampo.

	Macchinari
	Contatto con parti meccaniche in movimento
	Per la conformazione delle macchine o per errori in fase di manutenzione possono essere presenti parti meccaniche in movimento (principalmente organi di trasmissione ecc…) potenzialmente accessibili.
	Mantenere sempre una distanza di sicurezza dalle macchine sulle quali non si deve operare.

	
	Caduta, schiacciamento, urto ecc..
	In caso di caduta all’interno degli spappolatori. La gravità può essere elevatissima.
	È assolutamente vietato salire sul bordo delle vasche o sporgersi verso l’interno.

	
	Rumore
	Rumore superiore alla soglia di attenzione o di pericolo con macchinari in funzione
	E’ obbligatorio proteggersi l’udito con otoprotettori.


REPARTO CARTIERA
DESCRIZIONE

È uno dei principali locali produttivi dell’azienda.
La macchina continua trasforma la pasta di cellulosa in bobine di carta mediante un sistema di rulli che progressivamente pressano ed essiccano la carta. Il penultimo gruppo della macchina, prima della zona di ribobinatura (detta pope) è costituita dal così detto monolucido, cilindro percorso internamente da vapore in pressione e riscaldato esternamente da cappe alimentate da bruciatori a gas metano.
La ribobinatrice, partendo dalle bobine prodotte dalla continua, le riavvolge in bobine a più veli a seconda delle successive esigenze di lavorazione.

La movimentazione in reparto è eseguita mediante carroponte.

Le bobine in uscita dalla ribobinatrice vengono trasferite mediante carroponte all’ingresso del magazzino automatico bobine.

PRESCRIZIONI SPECIFICHE

· Prestare attenzione ai lavori a fuoco o potenziale fonte di incendio o esplosione secondo quanto specificato dalla tabella che segue.
· Prestare attenzione a non sollevare nuvole di polvere di carta. Non effettuare la pulizia della polvere di carta mediante aria compressa.
RISCHI SPECIFICI
	Pericolo in riferimento a
	Tipo di rischio
	Descrizione
	Misure di prevenzione e avvertenze

	Reparto in genere
	Esplosione o incendio
	Per ignizione di accumuli anomali di polvere di carta o nubi di polvere di carta. 
	Non utilizzare aria compressa per pulire la polvere di carta.

	Pavimenti e vie di transito
	Scivolamento inciampo e caduta
	Dovuto alla abbondante presenza di pasta di cellulosa e acqua sui pavimenti.
	Per il resto i pavimenti non presentano ostacoli particolari tali da provocare inciampo.

	Carroponte
	Urto
	Possibilità di urto con il carico trasportato (bobine di carta e/o cilindri sostenuti dal bilancino)
	

	
	Schiacciamento
	Possibilità di rimanere schiacciati tra il carico trasportato (bobine di carta e/o cilindri sostenuti dal bilancino) ed un ostacolo fisso
	

	
	Intrappolamento
	Possibilità di rimanere intrappolati tra il carico trasportato (bobine di carta e/o cilindri sostenuti dal bilancino)ed un ostacolo fisso o parti di macchina. 
	Particolarmente critico potrebbe essere l’intrappolamento all’interno della zona di scarico (pope) della macchina continua o all’interno di sezioni della ribobinatrice.

	Macchinari
	MACCHINA CONTINUA: Schiacciamento e trascinamento
	Contatto con cilindri e altre parti meccaniche in movimento della macchina continua a cui è possibile accedere dal fianco della macchina o dalle passerelle.
	

	
	MACCHINA CONTINUA: Schiacciamento e urto
	Nella zona di scarico della bobina (pope) a cui si può accedere passando sotto le protezioni laterali. 
	A seconda dei casi le conseguenze possono essere molto gravi.

	
	MACCHINA CONTINUA: Ustione
	Su parti in temperatura della macchina continua (zona cappe e monolucido)
	

	
	MACCHINA CONTINUA: Scivolamento, caduta
	Dalle passerelle e dalle scale della macchina continua anche per la presenza abbondante di pasta di cellulosa e di acqua.
	

	
	MACCHINA CONTINUA: Esplosione o incendio
	Esplosione o incendio di accumuli di polvere di carta secca, in particolare nella zona della raschia del monolucido. 
	Prendere opportune precauzioni nel caso si debba intervenire in tale zona.

	
	MACCHINA CONTINUA: Contatto con parti meccaniche in movimento
	Per la conformazione delle macchine o per errori in fase di manutenzione possono essere presenti parti meccaniche in movimento (principalmente organi di trasmissione ecc…) potenzialmente accessibili. 
	Mantenere sempre una distanza di sicurezza dalle macchine sulle quali non si deve operare.

	
	RIBOBINATRICE: schiacciamento, trascinamento
	Sui rulli della macchina nel caso si riesca ad accedere ad organi in moto. 
	La macchina è per gran parte segregata.

	
	Rumore
	Rumore superiore alla soglia di attenzione o di pericolo con macchinari in funzione
	E’ obbligatorio proteggersi l’udito con otoprotettori.

	Impianti
	DISTRIBUZIONE GAS METANO: Esplosione o incendio
	In prossimità delle flange e delle valvole dell’impianto di distribuzione del gas metano ai bruciatori delle cappe della macchina continua. 
	Non eseguire lavori a fuoco e/o non utilizzare apparecchiature elettriche o che possano provocare scintille nella zona in oggetto.


 MAGAZZINO BOBINE

DESCRIZIONE

Il magazzino bobine è completamente automatico. L’accesso a tale zona è consentito solo quando l’impianto è in condizioni di sicurezza (condizioni di fermo assoluto).
PRESCRIZIONI SPECIFICHE

Non tentare di accedere al magazzino bobine senza l’autorizzazione del coordinatore della sicurezza.
RISCHI SPECIFICI
	Pericolo in riferimento a
	Tipo di rischio
	Descrizione
	Misure di prevenzione e avvertenze

	Reparto in genere
	Incendio
	Per la presenza di significativi quantitativi di carta
	

	Carichi sospesi
	Schiacciamento, urto ecc.
	Nel caso di cedimenti strutturali dei sistemi di sostegno delle bobine.
	

	Macchinari
	Schiacciamento, urto ecc..
	In caso di avviamenti intempestivi quando ancora sono presenti persone all’interno del magazzino.
	Provvedere a verificare che tutto il personale della ditta abbia abbandonato il magazzino prima di avvertire il responsabile del coordinamento che l’area è libera.


REPARTO CONVERTING
DESCRIZIONE

Nel reparto avviene la trasformazione delle bobine di carta provenienti dal magazzino bobine in rotoli o piegati. Il prodotto viene poi confezionato e successivamente pallettizzato per essere, a fine ciclo, inviato al magazzino automatico di prodotto finito.
PRESCRIZIONI SPECIFICHE
· Prestare attenzione a non sollevare nuvole di polvere di carta. Non effettuare la pulizia della polvere di carta mediante aria compressa.
RISCHI SPECIFICI
	Pericolo in riferimento a
	Tipo di rischio
	Descrizione
	Misure di prevenzione e avvertenze

	Reparto in genere
	Esplosione o incendio
	Per ignizione di accumuli anomali di polvere di carta o nubi di polvere di carta
	Non utilizzare aria compressa per pulire la polvere di carta. 

In caso di presenza di nubi o di accumuli di polvere evitare di provocare fonti di innesco.

	Pavimenti e vie di transito
	Scivolamento inciampo e caduta
	Dovuto alla abbondante presenza di polvere di carta inevitabile nonostante la costante pulizia attuata dagli addetti.

Inoltre le linee di confezionamento del prodotto finito, e i relativi nastri, comportano una serie di ingombri che richiedono l’impiego di numerose scalette che possono essere fonte di rischio di caduta.
	Per il resto i pavimenti non presentano ostacoli particolari tali da provocare inciampo.

	Carroponte
	Urto
	Possibilità di urto con il carico trasportato (bobine di carta e/o cilindri sostenuti dal bilancino)
	

	
	Schiacciamento
	Possibilità di rimanere schiacciati tra il carico trasportato (bobine di carta e/o cilindri sostenuti dal bilancino) ed un ostacolo fisso
	

	
	Intrappolamento
	Possibilità di rimanere intrappolati tra il carico trasportato (bobine di carta e/o cilindri sostenuti dal bilancino) ed un ostacolo fisso o parti di macchina, In particolare all’interno delle linee di trasformazione.
	

	Circolazione di muletti
	Investimento
	Da parte dei muletti che trasportano bobine.
	Prestare particolare attenzione quando si transita nella zona antistante le macchine da trasformazione.

	Macchinari
	MACCHINE DA TRASFORMAZIONE: schiacciamento, urto ecc..
	Su organi in movimento parzialmente accessibili durante il normale funzionamento delle macchine.
	

	
	MACCHINE DA TRASFORMAZIONE: schiacciamento,trascinamento,  urto ecc..
	Su organi in movimento durante operazioni di regolazione a segregazioni aperte.
	Non accedere mai all’interno delle segregazioni delle macchine, anche solo con parti del corpo, senza avere avuto preventivamente la conferma dal coordinatore della sicurezza che la macchina è in condizioni di sicurezza.

	
	MACCHINE DA CONFEZIONAMENTO: schiacciamento, urto ecc..
	Su organi in movimento parzialmente accessibili durante il normale funzionamento delle macchine (in particolare estremità di nastri, trasmissioni, zone di congiunzione fra macchine diverse, rulliere ecc..).
	

	
	Rumore
	Rumore superiore alla soglia di attenzione o di pericolo con macchinari in funzione
	E’ obbligatorio proteggersi l’udito con otoprotettori.


MAGAZINO PRODOTTO FINITO

DESCRIZIONE

Il magazzino prodotto finito è completamente automatico. L’accesso a tale zona è consentito solo quando l’impianto è in condizioni di sicurezza (condizioni di fermo assoluto), salvo che per una limitata area di ispezione esente da rischi specifici.

PRESCRIZIONI SPECIFICHE
· Non tentare di accedere al magazzino prodotto finito senza l’autorizzazione del coordinatore della sicurezza.

RISCHI SPECIFICI
	Pericolo in riferimento a
	Tipo di rischio
	Descrizione
	Misure di prevenzione e avvertenze

	Reparto in genere
	Incendio
	Per la presenza di significativi quantitativi di carta poco compatta
	

	Carichi sospesi
	Schiacciamento, urto ecc.
	Nel caso di cedimenti strutturali dei sistemi di sostegno dei pallet.
	

	Macchinari
	Schiacciamento, urto ecc..
	In caso di avviamenti intempestivi quando ancora sono presenti persone all’interno del magazzino.
	Provvedere a verificare che tutto il personale della ditta abbia abbandonato il magazzino prima di avvertire il responsabile del coordinamento che l’area è libera.


AREA SPEDIZIONI

DESCRIZIONE

In questa area i camion si dispongono in corrispondenza delle bocche di carico per essere caricati di prodotto finito su pallet o sfuso.

PRESCRIZIONI SPECIFICHE
· Il conducente del camion durante le operazioni di carico deve tenersi a distanza tale da essere in sicurezza. Inoltre non deve intralciare o disturbare il personale della WEPA addetto al carico.

· Il conducente non deve collaborare alle operazioni di carico

RISCHI SPECIFICI
	Pericolo in riferimento a
	Tipo di rischio
	Descrizione
	Misure di prevenzione e avvertenze

	Reparto in genere
	Incendio
	Per la presenza di significativi quantitativi di carta.
	

	
	Schiacciamento 
	In caso di ribaltamento di una stiva di prodotto.
	Mantenersi sempre a distanza dal prodotto stivato su più piani.

	
	Caduta
	Dalla piattaforma di carico che, proprio per consentire il carico sui pianali dei camion, non può essere completamente transennata.
	Mantenersi per quanto possibile a distanza dai bordi della piattaforma di carico (dove non sono presenti transenne).

	Circolazione di muletti
	Investimento
	Da parte dei muletti che trasportano i pallet.
	Prestare particolare attenzione quando si è sulla piattaforma di carico ove possono transitare muletti secondo percorsi diversi in funzione delle specifiche esigenze di carico dei mezzi presenti.


LOCALE MULETTI

DESCRIZIONE

È il locale dove si ricaricano le batterie dei muletti.
PRESCRIZIONI SPECIFICHE
· Non effettuare lavori a fuoco o altri lavori che possano dare fonte a inneschi di esplosione o incendio.
RISCHI SPECIFICI
	Pericolo in riferimento a
	Tipo di rischio
	Descrizione
	Misure di prevenzione e avvertenze

	Reparto in genere
	Esplosione o incendio
	Per ignizione di eventuali sacche di idrogeno prodotte durante il processo di ricarica.
	Non eseguire lavori a fuoco o altri lavori che possano dare fonte a inneschi di esplosione o incendio.

	Circolazione di muletti
	Investimento
	Da parte dei muletti che accedono al locale.
	


LOCALE CALDAIE E TURBINA A GAS
DESCRIZIONE

È la zona di produzione di energia e di calore, essenzialmente destinato alla macchina continua oltre che ai servizi di stabilimento.
PRESCRIZIONI SPECIFICHE
· Non effettuare lavori a fuoco o altri lavori che possano dare fonte a inneschi di esplosione o incendio.
RISCHI SPECIFICI
	Pericolo in riferimento a
	Tipo di rischio
	Descrizione
	Misure di prevenzione e avvertenze

	Impianti
	DISTRIBUZIONE GAS METANO: Esplosione o incendio
	In prossimità delle flange e delle valvole dell’impianto di distribuzione del gas metano. 
	Non eseguire lavori a fuoco e/o non utilizzare apparecchiature elettriche o che possano provocare scintille nella zona in oggetto.

	
	IMPIANTO VAPORE: Ustione
	Per eventuali perdite di vapore dall’impianto di distribuzione dello stesso.
	In caso di perdite allontanarsi dal locale e avvertire tempestivamente il responsabile del coordinamento.

	
	
	Su parti di impianto eventualmente mal coibentate.
	Prestare attenzione e identificare le condotte del vapore.

	Macchinari
	TURBINA A GAS: ustione
	Alcune parti superficiali della turbina, all’interno del cabinato, possono presentare temperature elevate
	


CABINA DI RIDUZIONE GAS METANO

DESCRIZIONE

Nella cabina viene ridotta la pressione del gas metano di rete a quella utilizzata nella rete di distribuzione di stabilimento.
PRESCRIZIONI SPECIFICHE
· Non effettuare lavori a fuoco o altri lavori che possano dare fonte a inneschi di esplosione o incendio.

RISCHI SPECIFICI
	Pericolo in riferimento a
	Tipo di rischio
	Descrizione
	Misure di prevenzione e avvertenze

	Impianti
	DISTRIBUZIONE GAS METANO: Esplosione o incendio
	In prossimità delle flange e delle valvole dell’impianto di distribuzione del gas metano.
	Non eseguire lavori a fuoco e/o non utilizzare apparecchiature elettriche o che possano provocare scintille nella cabina in oggetto.


DEPURATORE

DESCRIZIONE

Impianto di depurazione
PRESCRIZIONI SPECIFICHE
· Nessuna 
RISCHI SPECIFICI
	Pericolo in riferimento a
	Tipo di rischio
	Descrizione
	Misure di prevenzione e avvertenze

	Impianti
	Caduta 
	Dalle sponde delle vasche di depurazione.
	Non accedere a posizioni non pedonabili o da cui si possa cadere in modo pericoloso.


SOTTOSTAZIONE ELETTRICA

DESCRIZIONE

Sottostazione di trasformazione elettrica.
PRESCRIZIONI SPECIFICHE
· L’accesso a tale zona è consentito solo a persone esperte secondo CEI 11-27 o sotto il controllo o dietro autorizzazione di tali persone.
· Prestare attenzione ai contatti elettrici con parti in alta tensione, tenendo conto anche dell’arco elettrico.

· Non eseguire lavori su parti di impianto in alta tensione sotto tensione.

RISCHI SPECIFICI
	Pericolo in riferimento a
	Tipo di rischio
	Descrizione
	Misure di prevenzione e avvertenze

	Impianti
	Contatti elettrici diretti
	Con tutte le parti sotto tensione, anche per effetto dell’arco elettrico.
	Se si deve lavorare in sottostazione definire e delimitare la zona prossima rispetto alle parti sotto tensione tenendo opportunamente in conto le tensioni presenti in impianto.


UFFICI
DESCRIZIONE

Uffici tecnici e amministrativi. I rischi descritti in questa sezione si riferiscono oltre agli uffici situati nell’apposita palazzina, anche a quegli uffici dislocati nei vari reparti, compresa la portineria.
PRESCRIZIONI SPECIFICHE

· Avvertire sempre il personale WEPA presente prima di qualsiasi intervento nell’area.
RISCHI SPECIFICI

	Pericolo in riferimento a
	Tipo di rischio
	Descrizione
	Misure di prevenzione e avvertenze

	Pavimenti, ostacoli
	Scivolamento inciampo e caduta
	Urti e inciampi per la presenza di materiali a terra, cassetti aperti, ecc.

Scivolamenti sul pavimento umido.
	Allo scopo di limitare le possibilità d’incidenti, i corridoi e le principali vie di circolazione, devono essere mantenuti sgombri da materiale a terra e i cassetti devono rimanere richiusi.

Nelle operazioni di pulizia della pavimentazione, per ridurre le probabilità di infortuni, sarà utilizzata della specifica cartellonistica mobile atta a segnalare ai presenti la condizione di pericolo temporanea inerente la scivolosità della pavimentazione.

	Scale
	Caduta
	Alcuni uffici prevedono la percorrenza di scale fisse a gradini, con la possibilità che si concretizzi il rischio di caduta a terra dell’utente.
	Evitare di correre lungo i gradini o di attuare altri comportamenti pericolosi.

	Rischi elettrici
	Elettrocuzione
	Elettrocuzione per contatto indiretto con parti (es.carcasse) di attrezzature elettriche da ufficio andate in tensione a seguito di un guasto dell’isolamento (tale rischio non riguarda le attrezzature a doppio isolamento).
	Verificare sempre, prima di ogni intervento, che cavi, collegamenti e prese non presentino lacerazioni o danni.

In caso di anomalie segnalare prontamente.
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